
TRIBUNALE DI LIVORNO 

Ufficio fallimentare 

VENDITA BENE IMMOBILE (Terreno) 

Fallimento n.3/2023 

Data asta: 11 Giugno 2026 ore 10:00  

Modalità dell’asta: Vendita telematica asincrona  

 

Lotto: Unico (I° tentativo di vendita) 

Comune: LIVORNO (LI) 

Indirizzo: Via degli Scalpellini 

Categoria: TERRENO EDIFICABILE 

 

Descrizione immobile 

Trattasi della piena proprietà di un terreno edificabile a destinazione produttiva posto nel Comune di Livorno 

in fregio alla Via degli Scalpellini, di forma irregolare e giacitura pianeggiante, per una superficie complessiva 

di mq. 2.550 catastali, oltre ad altra particella di terreno limitrofa ma non contigua avente superficie di mq. 

52 catastali. Il terreno è quasi completamente recintato ed incolto. 

 

Descrizione catastale, conformità e confini  
Lotto principale 

Al Catasto Fabbricati del Comune di Livorno il bene, intestato alla Società fallita, è così individuato: 

• Foglio 11 mappale 1820 sub. 601, categoria F/1 di mq. 210; 

• Foglio 11 mappale 1828 sub. 601, categoria F/1 di mq. 2.340. 

Confini: Via degli Scarpellini, oltre altri. 
Particella residuale 

Al Catasto Fabbricati del Comune di Livorno il bene, intestato alla Società fallita è così individuato: 

• Foglio 11 mappale 1776, categoria F/1 di mq. 52. 

Confini: altri. 

 

Descrizione della zona 

L’area oggetto di stima è posta in località Picchianti, compresa tra Via dei Materassai e Via degli Scalpellini, 

in una zona posta a nord dell’abitato di Livorno e caratterizzata dalla presenza di insediamenti commerciali, 

artigianali ed industriali realizzati per lo più nell’ultimo ventennio. Si rileva un’errata rappresentazione grafica 

dell’elaborato planimetrico della particella 1828 in quanto è stata omessa la linea divisoria con la particella 

adiacente 1826. 

 

Diritto oggetto di vendita: PIENA PROPRIETA’  

 

Disponibilità del bene: libero ai fini della vendita 

 

Prezzo base di vendita: Euro 100.000,00 (Centomila /00 euro) (rispetto al valore di mercato stimato in perizia 

pari ad Euro 114.000,00 (Cento quattordicimila /00 euro). 

 

Fiscalità: vendita soggetta ad Iva.  

 

Offerta minima: Euro 75.000,00 (Settantacinquemila /00 euro, pari al 75% del prezzo base). 

 

Rilancio minimo: Euro 2.000,00 (due mila/00 euro) 

 

Cauzione minima: pari o superiore al 10% del prezzo offerto 

 

Termine massimo versamento saldo prezzo: 120 (centoventi) giorni dall’aggiudicazione, 
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Disposizioni  

 

Nel rispetto delle disposizioni contenute nel provvedimento emanato dal G.D. in data 11 Aprile 2022, anche 

in deroga alle linee guida pubblicate sul sito del Tribunale, si avvisa che a seguito dell’aggiudicazione, il 

trasferimento del diritto di proprietà dei beni oggetto del lotto in favore dell’aggiudicatario avverrà 

con atto notarile anziché con decreto di trasferimento. L’atto notarile, il cui onorario sarà a carico del 

soggetto aggiudicatario, dovrà riportare espressa indicazione dei gravami da cancellare e la prova 

dell’esistenza di tali gravami. 

Per tutto quanto sopra esposto, ogni eventuale riferimento al decreto di trasferimento presente all’interno della 

documentazione ufficiale, è da intendersi sostituito dalle disposizioni sopra citate che prevedono che il 

trasferimento avvenga tramite atto notarile. 

 

Si precisa che la cancellazione dei gravami incombenti sui vari immobili oggetto di aggiudicazione avverrà a 

cura dell’aggiudicatario, previa individuazione e nomina di un eventuale professionista di sua fiducia. 

L’onorario dovuto al professionista incaricato della cancellazione per la prestazione resa sarà a carico 

dello stesso aggiudicatario, mentre saranno a carico della Curatela le imposte previste e dovute per la 

cancellazione degli stessi gravami.     

 

Per ogni eventuale approfondimento di natura tecnica relativa alla presente vendita, regolata dalle disposizioni 

contenute nell’articolo 107 comma 2 L.F.; e finalizzato all’acquisizione di informazioni ulteriori e più 

dettagliate rispetto a quelle riportate nel presente avviso con riferimento, si rinvia alla perizia di stima redatta 

dall’esperto stimatore, perizia della quale, con la presentazione dell’offerta, l’offerta ne conferma la lettura e 

l’integrale accettazione del contenuto. 

 

 

Custode e Curatore fallimentare: Dottor Simone Morfini, con studio in Collesalvetti (Li), Strada Prima n.5, 

Edificio C – Interporto Amerigo Vespucci –Tel. 0586 884381 Fax 0586 885025 E-MAIL: smorfi@tin.it PEC: 

simonemorfini@livornopec.it  

 

Gestore della vendita telematica: ASTE GIUDIZIARIE IN LINEA S.p.A. Sede: Via delle Grazie, 5 57125 

Livorno tel. 0586/201411 - Fax 0586/201431 – 219164 P. Iva e C.F. 01301540496 CCIAA Livorno N° Rea 

LI-116749 PEC amministrazione@pec.astegiudiziarie.eu E-MAIL assistenza@astetelematiche.it sito 

www.astetelematiche.it 

 

IBAN sul quale versare la cauzione: IT05O0326814300052171922340 (IT ZERO CINQUE O ZERO TRE 

DUE SEI OTTO UNO QUATTRO TRE ZERO ZERO ZERO CINQUE DUE UNO SETTE UNO NOVE 

DUE DUE TRE QUATTRO ZERO) intestato al Tribunale di Livorno. Si precisa che ai fini del versamento 

della cauzione il bonifico deve essere unico (cioè: un solo bonifico per l’intero importo versato a titolo di cauzione) 

ed effettuato esclusivamente mediante prelievo da conto corrente, nel senso che i soldi versati a titolo di cauzione 

devono essere depositati su un conto corrente dal quale effettuare il bonifico; non è consentito, cioè, che il bonifico 

sia effettuato con utilizzo di contanti portati allo sportello bancario o postale. Inoltre, il versamento dovrà essere 

effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno precedente l’udienza di vendita 

telematica. È consigliabile effettuare il bonifico a titolo di cauzione utilizzando preferibilmente il circuito 

SEPA, perché tale modalità rende più spedita ed agevole la restituzione della cauzione nell’ipotesi di mancata 

aggiudicazione. 

 

Causale da indicare per l’effettuazione del bonifico: “Versamento cauzione” (senza ulteriori 

specificazioni di dati identificativi della procedura)  

 

All’offerta dovranno essere allegati: 

• copia del codice fiscale del soggetto offerente e del documento di identità; 
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• la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario dell’importo della cauzione da cui risulti il codice IBAN del 

conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico (a pena di inammissibilità); 

• la documentazione attestante il versamento dell’imposta di bollo; 

• se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 

d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salvo la facoltà del deposito successivo all’esito 

dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

• se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 

soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

autorizzazione (a pena di inammissibilità); 

• se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del 

giudice tutelare (a pena di inammissibilità); 

• se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, certificato 

del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi 

i poteri (a pena di inammissibilità). Nel caso di società con amministrazione congiunta, il potere 

rappresentativo potrà anche essere desunto dal verbale dell’assemblea con la quale gli altri 

amministratori autorizzino uno di loro a partecipare all’asta; 

• se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli altri 

offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della casella di 

posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, 

laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata (a pena di 

inammissibilità); 

• se il soggetto offerente è un cittadino straniero, anche extracomunitario, copia del permesso di 

soggiorno e/o del passaporto, se regolarmente residente o domiciliato in Italia dal almeno tre anni. 

Altrimenti, il cittadino extracomunitario deve offrire documentazione attestante la condizione di 

reciprocità tra l’Italia e il suo Stato di appartenenza o indicare il Trattato Internazionale che gli 

consente l’acquisto dell’immobile in Italia. 

 

Termine per la presentazione delle offerte: entro le ore 12:00 del giorno antecedente a quello fissato per la 

gara ovvero entro le ore 12:00 del giorno 10 Giugno 2026. 

 

Termine finale (data e ora) della fine della vendita telematica: 18 Giugno 2026 ore 12:00. 

 

Eventuale previsione del prolungamento della gara: Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 15 

(quindici) minuti prima del predetto termine, la scadenza della gara sarà prolungata automaticamente di 15 

(quindici) minuti per dare la possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino 

a mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo del prolungamento.  

 

Gli interessati potranno, gratuitamente: 

• acquisire, dal Curatore, informazioni sullo stato del bene, sulle modalità per visionare l’immobile e 

sulle modalità per partecipare alla vendita; 

• ricevere assistenza dal Gestore della vendita telematica, per la presentazione dell’offerta telematica. 

Il Tribunale non si avvale di mediatori e nessun compenso per mediazione deve essere dato ad Agenzie 

immobiliari o ad altri soggetti, né per vedere l’immobile né per qualsiasi altra attività. 

 

Ogni ulteriore informazione (tra cui: destinazione urbanistica, regolarità edilizia, ecc.) è desumibile dalla 

relazione di stima, che ciascun interessato ha l’obbligo di esaminare, nonché dalle informazioni che saranno 

rilasciate dal Curatore. 

 

Collesalvetti, 25 marzo 2026       Il Curatore fallimentare 

Dott. Simone Morfini 
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